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Dal nostro inviato 
FIRENZE, gennaio 

Toscana ricca o Toscana pò 
vei a? Pronta per un decisivo 
decollo o sulla soglia di un 
« hangar » come un vecchio 
aereo glorioso o rmai supera to? 
Regione dep iessa e mendio-
nalizzata o regione In espan 
sione? 

Sono interrogativi che al 
t rove non si po r r ebbe ro non 
In Calabria o in Lucania e, 
per oppos te ragioni non in 
Lombardia o nella provincia 
di Tor ino 

La Toscana è a un bivio 
E una regione « di mezzo a 
lo è non sol tanto geografica 
mente vogliamo d i re ma prò 
pr io in ogni senso E la set 
t ima regione italiana per quan 
to r iguarda la formazione del 
redd i to nazionale lordo (il 6,6 
pe r cento) , è l o t t a v a regio
ne per quanto r iguarda il red 
di to net to prò capite (648 mi 
la lire ali a n n o ) è al quin to 
pos to per quan to r iguarda il 
mon te salari d is t r ibui to , espor 
te 11 7,5 per cento — in ter 
mini valutari — di tu t ta la 
esportazione italiana 

E socialmente? Crollata la 
mezzadria come un palazzo 
fatiscente, 1 esodo dalle cam 
pagne è s ta to massiccio E 
dove credete che s iano andat i 
i toscani? In Toscana Eccoli 
a Prato a Firenze a Siena 
a Giosse to a Livorno a Pisa, 
e nei loro comuni T u t u lì , 
operosi e infaticabili a costruì 
re mobili, a tessere lane a 
scavare mineral i a lavorare 
m a r m i a labas t ro , vetro me 
talli 

Uno storico ot tocentesco esul 
t e rebbe alla visione di t an ta 
operos i tà intelligente di tanto 
lavorio di menti e di brac
cia, m a un indagatore di og 
gì si pone problemi diversi 
Per esempio gli squil ibri del 
la Toscana Dividiamola nelle 
t r e classiche zone dello « svi 
luppo », della « montagna », 
del « mezzogiorno » Ed ecco 
le cifie la zona di Intenso 
sviluppo che va d a Firenze 
al T i r reno lungo 1 Arno e poi 
serpeggia per tu t ta la costa 
t i r renica , da Cecina a Massa, 
occupa appena il 18 per cen 
t o della superficie regionale 
m a mant iene , ospi ta , collega 

ben il 60 per cento della pò 
polazione regionale Ci sono 
circa t re milioni e quat t rocen 
tornila abitanti in Toscana e 
la densi tà per chi lometro qua 
d r a to è di X47 abi tant i , ma 
nella zona di alto sviluppo che 
abb iamo det to la densi tà è di 
ben 549 abitanti per chilome
t ro quadra to 

Nelle zone « depresse » la si 
tuazione e na tura lmente op 
posta nella fascia montana 
appenninica, che copre il 24 
per cento del terr i tor io abita 
solo il 10 per cento della pò 
polazione regionale, nella zo 
na meridionale toscana che 
rappresenta il 60 per cento 
della regione abita il 30 per 
cento della popolazione con 
una densità di 74 abitant i per 
chi lometro quadra to 

Ecco questa è la cartella 
clinica della Toscana Come 
in un plastico o di un model
lino essa r iproduce tutti gli 
e r ro r i e gli or ror i della peni 
sola e verrebbe voglia prò 
pr io di disegnarla come uno 
« stivale » 

Rivoluzione 
sociale 

Del resto non è qui che è 
cominciato tutto? Dalla antica 
E t ru r i a al Granducato bopo l 
d ino 1 « humus » italiano t ro 
va qui il suo letto origina 
rio Ma oggi è un « humus » 
mol to scomodo Perche anche 
dal pun to di vista idro oro
grafico la Toscana r iproduce 
« in vitro » tutta l 'Italia fui 
mi mont i colline, ruscelli che 
a t t raversano e sovrastano cen 
to e cento città paesi villag 
gì Cosa ne è s ta to di questo 
« paesaggio »? Che cosa sta 
diventando? Come il resto di 
Italia, va a pezzi 

Dicevamo che la Toscana è 
a u n bivio Ha bravamente 
re t to alla linea monopolistica 
che tendeva alla sua emargì 
nazione, ma per quan to regge
rà? Il tessuto sociale è robu 
s to 1 toscani sono scesi dal 
1 Appennino hanno là lascia 
to i poderi improdutt ivi , sono 
confluiti in alcuni « poli » di 
sviluppo che nessuno gli ha 
regalato e che si sono costruì 
t i con fatica e inventiva, da 

MILANO: significativa sentenza del pretore 

Il fatto non sussiste: 

assolti otto studenti che 

occuparono l'università 
Lo stesso PM ha chiesto il proscioglimento degli impu
tati perchè non hanno commesso alcun reato e perchè 

hanno agito nell'ambito dei diritti costituzionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO 27 

Otto studenti e studentesse, 
accusat i di invasione ed oc 
cupazione dei locali della fa 
colla di lingue e le t tera ture 
s t ran ie re dell Università Boc 
coni (ar t 633 del CP) e in 
terruzione e turbamento di 
pubblico servizio (ar t 340) e 
cioè delle lezioni e dell atti 
vita didattica sono stati as 
soltl oggi con 1 ampissima 
formula della non sussistenza 
del fatto dal dott Cassata 
della 1 seziono della P r e 
tura E ì difensori hanno dp 
profittato del processo per 
a t t accare la repressione e ì 
suoi strumenti giuridici 

Si e comi nei dto con una 
sorpresa Uno digli imputa 
ti non si t r o v a t a nemmeno 
ali università nel periodo dei 
fatti Gli altri hanno spiega 
to la vicenda il movimento 
studentesco intendeva affron 
t a r e alcuni problemi come il 
disastroso funzionamento del 
la facoltà la rappresentanza 
degli studenti nel consiglio 
della stessa facoltà il piano 
di studi la lotta in corso de 
gli assistenti per il ncono 
mento dei loro diritti ecce 
t e ra 

Cosi il 16 maggio scoiso 
gli studenti si insediarono in 
Alcuni ìocaii e Iniziarono una 
s e n e di dibattiti e n u u o n i 
L accesso r imase libero a 
tutti le lezioni e gli esami 
non fuiono per nulla mter 
rotti per la s t m p h c e ragio 
ne che non era no in corso 
gli uffici a m m i n i s t i d l m con 
firmarono a funzionare lo 
slesso cons film rh ammim 
strazione tenne le sue sechi 
te la attività didattica prò 
se gin normalmente nell i 
facoltà di economia ch i oc 
e tipava gli stessi 1 icali i i 
line il 15 luglio successivo si 
ar i ivo ad un accoidn con la 
creazione di un comitato pa 
liti lieo di studio 

Due ptole&Mjri Claudio 
finrlier e Luigi Car te l lone 
di persona a l tn prol isso]] 
e assistenti per iscritto h in 
HO corifei m ilo qui sii f itli 
p rec isando clic ì soli locali 

chiusi lo erano stati per una 
« e sage ra t a precauzione » de 
gli amministratori E il dott 
Allegra capo dell ufficio pò 
litico delia questura ha do 
vuto ammet te re che recatosi 
due volte alla facoltà, non 
aveva notato nulla di anor 
male 

Dopo di che il PM avv Vi 
telli ha chiesto 1 a s so lu tone 
di tutti gli studenti perche il 
fatto non costituisce rea to e 
perchè 1 azione degli imputati 
si e r a sviluppata nell ambito 
dei diritti costituzionali ga 
rantit i 

I difensori quindi Gentili 
Stasi Fenghi Cappelli (già 
imputato quand era studente 
ne) prorcesso Trimarchi) e M 
Pepe hanno pronunciato le 
arr inghe partendo dai fatti 
Gli studenti erano stati cita 
li a giudizio sulla base di 
« confidenze » neppure con 
frollate come dimostravano 
il clamoroso errore di perso 
na e la testimonianza dello 
stesso dottor Allegra Ma an 
che le denunce infondate ser 
vono alla repressione poiché 
il processo costituisce già una 
pena 

Poi gli avvocati hanno af 
frontato il problema politico 
e giuridico L a r t 633 della le 
ge laz ione fascista era d n e t 
to contro gli operai e i con 
ladini poiché ali epoca n t s 
suno immaginai d che gli stu 
denti in g ian par te prove 
menti dalle classi dirigenti 
potesscio occupare le u n u e r 
sita Ma e lecito pa r la re di 
invasione e di occupazione d 
uffici « altrui » come se le 
scuole non app i r l enesse ro agli 
studenti ma tessero proprie 
ta privata dei professori ' ' b 
dm e 1 arbitr io e cioè la le 
sione di un legittimo intere s 
se altrui quando gli (uden 
li I >lt in ) pi i il IMO av \ CI ire 
t por quello I ) pai si si n / i 
ale u prof (( i pc rs male 9 V 
com p irla re ancora di in 
te i ru / > di pubblico sei \ 
zio qua d <\ usto v i< ne s\o! 
to al di f J > della figge ad 
esempio con o< mmis , oni di 
osarne n iegn! i n " Di qu le 
i ifhifste di assolti/ > ic areni 
te dal p i t t o i t 

soli rubando sul sonno e sui 
consumi individuali ma oggi 
la crisi si profila e sarebbe 
una crisi profonda gravis 
sima 

C e un brano molto lucido 
e anche formalmente assai 
bello di un documento pub 
bheato dalla Unione regionale 
delle province toscane Ecco 
lo « Il quadro è quello di 
una regione che non può più 
aspet tare specchio e conse
guenza delle contraddizioni del 
Paese vi si intrecciano grovi 
gli di problemi ove ì nuovi 
si stratif icano sugli effetti de
gli antichi e i peculiari della 
regione aggravano le mani 
festazionì locali dei problemi 
generali del Paese Una s t rut 
tu ra precar ia percorsa da 
pressioni di crescenza e di 
espansioni e indebolita da nu 
merosi support i ormai fati 
scentl si che appare diffici 
le individuare i più probabili 
punti di attacco di nuove ma 
nifestazioni di part icolare acu 
tezza » 

Appunto dove potrà espio 
dere la catastrofe, la crisi 
irrimediabile? Una nuova al 
luvione o una flessione mone 
tar la internazionale del dolla 
ro cui — con le massicce 
esportazioni — sono vitalmen 
te legate migliaia e migliaia 
di industr ie fra Prato Lucca 
Empoli Pisa? Oppure sarà il 
crollo dell occupazione il pri 
mo e massiccio esodo dalla 
Toscana il vero abbandono, 
come già accade nel pistoiese? 

Decine di interrogativi che 
s tanno angosciando — e il ter 
mine — la classe dirigente 
toscana Si è svolta una vera 
e propria rivoluzione socia 
le in questa regione negli ul 
timi dieci anni Basti dire che 
1 contadini e rano 441 mila nel 
1959 e sono 234 mila oggi 
Non e è s ta ta r isposta suffi 
ciente a questa nuova « do 
manda offerta » sociale do 
manda di nuovi impieghi di 
nuove s t ru t tu re produtt ive e 
offerta di capacità ecceziona 
h specializzazioni livelli cui 
turali medi che sono net tamen 
te fra i più alti in Italia 

Braccio 
di ferro 

Di fronte a questa realtà 
non si può che raccogliere i 
dati di fatto registrare una 
faticosa e instancabile azione 
svolta d a enti locali, or fani 
smi di massa , che qui nella 
Toscana « rossa » (che tanto 
preoccupa il Corriere de'la Se
ra) sono tessuto social? vivo 
democrazia « partecipare » e 
quindi finora hanno supplito 
ai vuoti del potere pubblico 
statuale alle licenze eonces 
se a] grande capitale priva 
to ali abbandono deciso d a 
organi pubblici e privati 

Oggi il braccio di t e r rò è 
al momento più d rammat ico 
muti le nasconderselo Da un 
lato la FIAT si « compra » la 
I talsider di Piombino per quat 
t ro soldi met tendo piede per la 
pr ima volta m un set tore pi 
Iota come la s iderurgia fino
ra r igorosamente in mano pub 
blica e met te un ipoteca sul
lo sviluppo di tu t ta la regio
ne, dall a l t ro lo Sta to rifiuta 
a ogni livello il suo interven 
to per r igenerare 1 agricoltu 
ra curare il suolo in sface
lo promuovere industr ie ca 
paci di induzione effettiva, 
manovrare il credito e le fon 
ti di energia che sono nelle 
sue mani (ENEL Monte Anna
ta, Monte dei Paschi) C è un 
piano — e lo vedremo — per 
r ispondere a questo disegno di 
sostanziale abbandono il di 
segno che vorrebbe fare della 
Toscana una « regione mor ta », 
come par te del Lazio o una 
buona fetta della Campania, 
degli Abruzzi e delle Marche, 
o l 'Umbria e quasi tut to il 
Sud Un « cont ro piano » (e 
il t e rmine è di comodo) che 
s ta nascendo nelle « zone ele
mentar i » e in quelle « com 
prensor iah » indicate dal Co
mi ta to regionale della pro
grammazione che trova ri 
scontro pronto negli enti lo
cali di cui si discute nelle 
innumerevoli Case del Popolo 
e fra i part i t i che verrà por 
tato avanti nella elaborazione 
« partecipata » dal basso per 
iniziativa della Unione regio
nale delle province toscane e 
dovrà sfociare nel CRPE e 
nei futuri organi regionali In 
somma uno sforzo per respin 
gere 11 disegno vertlcistico e 
ingordo del grande capitale 
che di questa regione tende a 
fare una banchina di t ransi to , 
destinata ali emigrazione di 
massa utile solo come rlser 
va dj mano d opera e « pas 
saggio » fra il Nord Industria 
le e i « poli » meridionali 

Un disegno che si respinge 
con grande energia — lo ve
d remo — e cui il documento 
della Unione regionale delle 
province che già abbiamo ci 
tato r isponde bene dicendo 
« Ai processi oggettivi si ac 
compacridno quelli soggettivi 
della maturazione di una nuo 
va e più diffusa consapevo
lezza circa la necessità (e la 
possibilità) di misure profon 
damente innovatrici che non 
è disgiunta da vivaci solleci 
fazioni volte a contr ibuire al 
la loro formulazione e at tua 
/ ione le lotte operaie conta 
dine e s tuden tes ihe prospetta 
no fnfattl — con la rivendi 
cazione delle r iforme — istan 
ze u igenh di s u ' u p p o della 
democrazia » 

La Toscana delle « i ento clt 
tà » delle autonomie locali 
che hanno ridici di « s t a t o » 
in una ricchissima storia se 
colare la Toscana « rossa J> 
non s) rassegna e non vuole 
diventare un fanalino di coda 

Bombe 
incendi 
violenza 

in Irlanda 
del Nord 

LONDONDERHY 27 
DI nuovo tensione fra le 

due comunità religiose del 
l'Irlanda del Nord Ieri un 
gruppo di estremisti prote 
stanti di Londonderry hanno 
inscenato una ma nlfestazio 
ne al limile del quartiere 
cattolico tentando di pren 
dere d'assalto alcune abita 
itoni, ma sono stati respinti 
dall'esercito, che ha succes 
slvamente innalzato delie 
barricate con dei posti di 
blocco 

Sempre Ieri, nel quartiere 
cattolico, un gruppo di gio 
vani ha preso a sassate una 
squadra del vigili del fuo
co, danneggiando due auto 
mezzi ma senza provocare 
feriti Un portavoce ha ri 
ferito che I vigili avevano 
ricevuto una chiamata di 
emergenza, ma quando sono 
giunti sul posto, hanno vi 
sto che erano state Incen 
diate solo delle Immondizie 

« Slamo stati accolti da 
una fitta sassalola — ha af
fermato uno del vigili — 
e, dopo esserci assicurati 
che il fuoco non avrebbe 
messo fn pericolo gli edifici 
e I negozi circostanti, ci sla
mo ritirati ». 

A Belfast, una violenta 
esplosione ha danneggiato 
gli uffici di una società di 
taxi 

La tensione, che si è re 
centemente rlacutlzzata, è 
dovuta allo stato di Inferir» 
rltà politica e giuridica in 
cui si trova la comunità 
cattolica 

A fianco* la giovane depu 
tatessa irlandese Bernadet
te Devlin, all'uscita dal fri 
bunale dove è stata proces
sata per l'attività svolta a 
favore del cattolici d'Irlanda 
all'epoca del gravi incidenti 
d'autunno 

In una fase di accelerato 

riarmo dei paesi NATO 

Carri armati 
tedeschi 

per l'esercito 
italiano 

Un'arma utilizzabile anche per « l'ordine pubbli
co »? - La brigata meccanizzata di De Lorenzo 
Una questione su cui deve far luce il Parlamento 

L arrivato dalla Gt rmdna l-edcrai. un ni» nt limo quanti 
talivo di grandi c a m a miti di battaglia «Leopolda Dopo che 
ne! 1968 importammo pine dalli Germania ben 77a \ e chi carri 
medi « M 47 Fattori » quello dei n-ow « Leopard » sarà certamente 
1 affare quantitativamente più colossale da noi concluso col com 
plesso militare industriale di Bonn eli ambito della MMO 

Lo scorso anno Norvegia Olanda e Be gio — nel quadro delle 
direttive NVTO — ne hanno importa i primi quant tatiw che 
assommano già a circa 800 c a n i Ora e i turno dell Italia che 
possiede una scala di dimensioni ben superiori a quelle dei tre 
paesi già ricordati 

La stona del « Leopard » è cominciata nel 1956 dopo che 
Francia Germania occidentale e Itilia avevano raggiunto un 
accordo sulla definizione comune di un nuovo carro da battaglia 
che oggi ai allinea — con lo stesso cannone inglese d i 105 milh 
metri — accanto al britannico « Centunon » e ali amencano «M 60» 

Dopo 1 accordo iniziale vennero sviluppate due versioni quella 
tedesca del « Leopard » e quella francese dello « W1X 30 » Il ruolo 
dell Italia è consistito soltanto nel prò are i d ie modelli nel 1964 
sui campi di Teulada in Sardegna Dopo la parziale lottuia d«i 
rapporti tra Francia e NVTO era ovvio inoltre che il «Leopardi-
sarebbe stato prescelto sullo « \WX 30 * 

Il «Leopard» e concepto con carattei stiche di velocità e <h 
«sensibilità» ali esterno che tendono a sottrarlo alle ai mi miiii 
listiche anticarro oggi molto perfezonate e può operare in am 
bienti contaminati da agenti radioattivi e cium e 

La Porsche di Stoccarda e stata responsabile della progetta 
zione e dello sviluppo dei prototipi La prodjzione di sene è invece 
oggi responsabilità della Kraus Maffei di Monaco che collabora 
con altre ditte fra cui la Daimler Benz eh Stoccarda per i motori 
e la Rheinmetall di Dusseldorf per 1 armamento Lo chassis del 
e Leopard» viene usato anche per montare altri sistemi d arma 
come cannoncini antiaerei o sistemi di servizio per la manuten 
zione e la sostituzione di pezzi ai carri di linea 

La vicenda del * Leopard » che s nquadra oggi nella generale 
corsa al riarmo in atto nella NATO secondo i piani decisi a par 
tire dal 1969 e ribaditi nella pianificazione 1970 '975 impone che si 
faccia luce sugli impegni presi m questo senso dai nostri gover 
nanti Solo un indagine parlamentare conosceva sulla NATO mol 
tre può far luce sopra una vicenda inizlpta a tre e in cui 1 Italia 
ha avuto un ruolo totalmente passivo salvo rifarsi in altri settori 
in cui essa produce tuttavia su licenza americana II ruolo e 
1 orientamento delle industrie NATO della difesa definiti in un 
comitato industriali della NATO cui partecipano I maggiori prò 
duttorl italiani a cominciare dalla FIAT debbono "ssere discussi 
dal Parlamento del nostro paese La spa ra tone delle produzioni 
e dei mercati in una fase mondiale di accelerato riarmo conven 
zionale e di rivendita massiccia delle armi supci ate vede oggi in 
primo piano un complesso militare industriale europeo che poggia 
sull Inghilterra e sulla Francia come tradizionali grandi produttori 
ma che vede sempre più inserite Germania federale e Italia come 
componenti notevoli e aggressive 

Poiché inoltre tra le ipotesi strategiche fondamentali delle 
nostre forze armate vi sono principalmente quelle assurde anti 
popolari dell'*ordine pubblico» — tradizionali per i nostri regimi 
ma rinverdite dalle iniziative criminali degli USA che vanno sotto 
il nome di strategie « anti insurrezionali » e che sono strumento 
determinante della NATO — le due colossali partite di carri 
€ Patton » e dei nuovissimi x Leopard » vanno discusse e conosc uie 
nei loro aspetti di ipotesi d'uso ohe dopo la costituzione d Ila 
brigata meccanizzata di De Lorenzo e dopo altre vicende r >no 
tab da destare le richieste delle maggiori chiarificazioni 

Incontro a Budapest con uno dei dirigenti della gioventù Lambrakis 

SONO CINQUANTAMILA I GIOVANI GRECI 
GIÀ ORGANIZZATI CONTRO LA Din ATURA 

Dalla nascita del movimento « 1 5 % » nella università allo sviluppo dell'organizzazione nelle fabbriche e nelle campagne 
L'assassinio di Haldikis — Torture e interrogatori massacranti — Il movimento « Rigas Ferraios » e i giornali clandestini 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 27 

Dalla Grecia giungono ogni 
giorno notizie sulla sor te dei 
detenut i politici e sull attività 
dei democrat ici In lotta con t ro 
la Giunta Ne par l iamo con 
Theodore Pangalos uno dei 
maggiori dirigenti del Consl 
glio centrale della gioventù 
democrat ica Lambrakis Pan 
galos, a Parigi, è assistente 
universi tario alla Facoltà di 
economia m a 1 attività che 
svolge In seno al movimento 
giovanile lo por ta spesso in 
vari paesi del l 'Europa ovun 

que si sviluppi un focolaio di 
resistenza alla d i t ta tura gre 
ca Recentemente Io abbiamo 
incontrato a Vienna, in occa 
sione della conferenza sulla 
sicurezza europea Ora è qui 
a Budapest e ci par la del 
movimento giovanile greco 

« Il nos t ro — dice Panga
los — È uno del maggiori mo
vimenti giovanili che si sia 
mai avuto nella s t o n a del mo
vimento operaio greco per la 
pr ima volta, dopo la genera 
zione della resistenza, s iamo 
riusciti ad avere migliaia di 
aderent i e a t tualmente rag 
gruppiamo circa 50 000 giova 

Ugo Baduel 

Discusso a l Cons ig l io d ' E u r o p a 

Libertà d'informazione 

e potere dei giornalisti 
Notevole rilievo di « Le Monde » alla 
costituzione del Movimento giornali

sti democratici in Italia 

PARIGI 27 
1 problemi della Liberta d informazione e d*.] poteie dei gior 

nalisti sono ormai al centro dell ìnteress'1 ^ vasti settori dell opi 
mone pubblica oltre che degli ambienti poh ìci in tutta Europa 
La stessa assemblea del consiglio d Europa a Strasburgo ha dibat 
tute ieri la questione dei mezzi di comunicatone di mass i sia 
sotto il loro profilo giuridico che sotto 1 angolazione del loro rap 
porto con i * diritti dell uomo i> L Assemblea ha approvato ali una 
mmita una dichiarazione sul diritto alla libertà di stampa con 
un Invito a tutti i governi europei affinché agevolino la libera 
espressione dei giornalisti Nella dichiarazione sono tra 1 altro chia 
ramente espressi i pencoli che minacciano la libertà d espressione 
da parte ide i monopoli privati della stampa della radio e della 
televisone» Nel quadro di questa tematica il quotidiano francese 
t Le Monde * ha oagi dedicalo un articolo ali assemblea dei gio 
nalisti demoi radei romani tenutasi domenica scorsa al teatro de 
Satin « Le Monie » giudica il numero de partecipanti a quella 
ni7iativa — 4o0 giornalisti presenti — «assai considererò e » e 

indice di un profondo reale nleresse ali intrapresa battaglia per 
la 1 berta di stampa e contro la repressione in Italia 

e Si tratta di un autunno caldo dei giornalisti » — si chiede 
1 autorevole quotid n francese — « sia pure a scoppio ritardato7 » 
Viene poi data noi zia del dibattito svoltosi aj Satin e della pros 
s ma assemblea r i o n a l e di tutti l gorna ls t i ital ani m / n h v a 
di si a 1 n<in n i dal «Movimento dei giormLs i democratici» 
LObt tu os a Roma 

ni con organizzazioni di base 
nei paesi e nelle cit tà » 

Come e sor ta l'organizzazio
ne, come si è sviluppata? « 1 
pr imi nuclei — prosegue Pan 
galos — sono venuti via via 
formandosi ment re e rano In 
a t to le manifestazioni per la 
quest ione cipriota E rano allo 
r a in ballo 1 problemi della 
indipendenza nazionale, le con 
t r a d i z i o n i esistenti t r a lo 
or ientamento atlantico del pae 
se e le rivendicazioni per la 
l ibertà e l ' indipendenza di Ci 
prò Sorsero così i movimenti 
spontanei dj massa che sot to 
il governo Karamanlis rag 
giunsero la punta più alta 
dell attività Giovani prove
nienti da vari schieramenti si 
unirono nel movimento chia
ma to 114 (cioè 1 articolo 
della Costituzione) che preve
deva la lotta per la difesa 
delle libertà costituzionali e 
cont ro la d i t ta tura par lamen 
ta re di Karamanlls Nelle uni 
versltà, contemporaneamente , 
si diffondeva un movimento 
per il r innovamento del set to 
re scolastico E r a uno dei pri 
mi nel) Europa del 1962 I gio 
vani decisero di da re un no
me alle loro agitazioni Si scel 
sero un numero ' 15% , per 
che sì chiedeva che il 15% 
del bilancio dello Sta to venis 
se stanziato per sviluppare li 
se t tore scolastico » 

Dalla università alla fab 
brica alle campagne — dice 
Pangalos — 11 passo fu bre 
ve Nell industr ia i giovani 
apprendist i rivendicavano da 
anni uno s ta tuto speciale nel 
le campagne i giovani conta 
dmi poveri sj battevano con 
t ro 1 grandi proprietar i L on 

I data di protes te andava svi 
iuppandosi « Era la pr ima de 
cisa risposta ali invasione cui 
turale americana perchè una 
gran par te della gioventù gre
ca non voleva essere amen 
canizzata Voleva la propria 
cul tura Così il movimento 
prese 11 nome di LambraWs 
divenendo sempre più un or 
ganizzazione di educazione 
marxista » 

« La reazione — prosegue 
Pangalos — avvertì il p enco 
lo e cercò subito di dìstrug 
gerci con attacchi sulla s tam 
pa e nel par lamento A po
co n poco venne creandosi il 
d i m a adat to pe r il colpo di 

Stato Poi i carr i a rmat i e 
i colonnelli In seguito, quan 
do Papadopulos i l lustrò le ra 
gtoni del colpo di Sta to , af 
fermò che uno dei pr imi mo 
tivi andava r icercato nella ere 
scente influenza della gioven 
tu Lambrakis t ra 1 soldati 

« Ricorda — dice Pangalos — 
che una scena più o meno 
simile figura nel film ' Z 
quando 11 colonnello dice che 
bisogna est i rpare le e rbe cat
tive? E questa idea della no-
cività è s ta ta alla base della 
lotta contro il nos t ro movi 
mento » La giunta mili tare ha 
poi proibito ogni attività, gran 
par te dei dirigenti è finita nel 
le galere una par te è passata 
alla clandestinità 

« Oggi possiamo dire che la 
direzione della pr ima fase di 
resistenza è stata frutto delle 
azioni dei membr i del movi 
mento giovanile in quanto ti 
par t i to e l 'Eda erano stati i 
più colpiti dalla repressione 
Molti giovani del nostro mo
vimento, però furono ar res ta 
ti Un dirigente della Grecia 
del nord, Haldikis venne uc 
ciso La polizìa disse che era 
mor to in uno scontro a tuo 
co Ma noi sappiamo stando 
ad alcune testimonianze che 
Haldikis dopo Io scontro con 

Ota Sik 

ha chiesto 

asilo politico 

alla Svizzera 
GINE\RA 27 

Il dipartimento federate di 
giustizia e polizia ha comuni 
cato oggi che Oia bik ex vice 
presidente del consiglio de mi 
nistn cecoslovacco ha chiesto 
diritto di as lo per se e la sui 
famiglia La donnnda è attuai 
mente allo sludic della dn siont 
tederale di poh?ia 

Giunto in Svizzeri il 18 otto 
bre 1963 dopo 1 intervento mi 
11 ta re in Cecoslovacchia da par 
te delle truppe del patto d 
\ arsa via Ota Sik r siedeva 
Ras lei con pfrmes-.o di sog 
t, orno valido p i r un a m o 

la polizia, e ra ancora vivo 
Lo uccìsero dopo » 

Pangalos par la poi delle tor 
t u r e cui sono sottoposti i gio 
vani del movimento, par la de 
gli interrogatori massacrant i , 
delle manovre del militari per 
« spezzare i giovani, umil iar 
il e da re loro una possibili 
tà di salvezza confessando e 
facendo nomi » « Ma i giova 
ni rifiutano le proposte dei co 
lonnelli e il fatto che in Gre 
eia, a t tua lmente , si s tanno svi 
luppando nuove forme di or 
ganizzazione ne e una prova 
Mi riferisco — prosegue Pan 
galos — alla attività del Iron 
te s tudentesco Rigas Ferraios 
— un poeta progressista e pa 
cifista del periodo dell indi 
pendenza nazionale — che ve 
de in Manolakos uno dei di 
ngent i che a t tualmente , allo 
estero sta svolgendo un atti 
va propaganda » 

« Sembrerà s t rano — sostie
ne poi Pangalos — ma ora, 
per noi, è p iù facile combat
tere la giunta dall in terno per 
che tutti hanno la possibilità 
di vedere quali sono le azio 
ni dei colonnelli, qual è la 
politica di repressione anche 
i giovani di famiglie borghe 
si vogliono battersi in pr ima 
fila sia nel paese che al 
1 estero » 

Per quanto r iguarda l a t t i 
vita in Grecia Pangalos Ca 
rilevare che a t tualmente e re
golarmente esce il periodico 
« Nostra generazione » curato 
dalla gioventù Lambrakis ma 
esistono anche altri giornali 
clandestini Tra questi Thou 
rios che è 1 organo del Mo 
vimento Rigas ferraios 

Concludendo, Pangalos ri 
volge ancora una volta un ap 
pello affinchè tut te le forze 
democrat iche si mobilit ino per 
chiedere la liberazione dei di 
rigenti comunisti e progressi 
sti greci Parla cosi di Takib 
Benas segretario generale del 
la gioventù Lambrakis e di 
ngente del Parti to comunista 
greco di Mikis Teodorakis 
dei progressisti toi turati nel 
carcere Kiaos capo del mo 
vlmento pacifista e segretario 
della Associazione Bert rand 
Russell Manolakos Lentakis 
e Aris La lotta comunque — 
conclude Pangalos — continua 

Carlo Benedetti 

Scissione 
rf«UCI» 

Occupate 
le sedi 

Scissione a Roma nell * Unio 
ne dei comunisti italiani » (mar 
xisti leninisti) Da tre giorni le 
due sedi di via Prenestina e di 
v ia Ui bana sono occupate da 
circa 300 aderenti che si sono 
opposti illa linoa sostenjta dal 
secretai io nazionale Aldo Bran 
dirah Alcuni giovani imoedi 
scono a chiunque di entrale nei 
locali occupab Dei circa 400 
aderenti al movimento romano 
un centinaio è rimasta fedele ai 
diligenti nazionali (Brandirali 
lodeschini Barncosi e Arrati) 
e si riunisce oia in un locale 
di via Argentina 16 A 

I motivi del contrasto risai 
gono a diverso tempo fa II 
gruppo romano guidato da Gu 
glielmo Guglielmi accusa ì di 
agenti di una errata valutano 
ne sull attuale momento politico 
E dir genti mmonili vogliono 
piesunldi-t proprie liste alle 
P !s^ n L iWiuiu iminin stiati 
\ ( 1 SL ss on sii noi sono 
l i i h Dubb ui o dìstrug 

„ m d i le fond imu\tT q ì mto 
ti JI s t e s i ibbia no LÌL il t nel 
1 l 11 Ollt. » i (.0110 t, o \ in i s 
t naUia t i n M I 11 balia S e 

i di i uotzkisii f {. I ucusa 
che viene nvolta al comitato 
u n t i a l i che a sua volta fa 
i inbilzirc 1 accusa di «tiotzki 
MIIO» susUi si ssioniaii Ma il ve 
io motivo dil contnisto paie de 
u n n i u i dil d sauordo dei 
«mais su lt i insti» lomanì in 
minto alla nceicata «unità d a 
7 OH di Umiditali e del comi 
l i t i u \tiale con altre firze e \ 
I n paiUmenUn di sinistra 

no * P i t c u opiraio * e 1 
P e d i L i a ldo mo ivo ò il 
d ssenso sul) Ì mpo&li ione dil 
giornale « Ss m i e il popolo 
dvtnuto secondo il gruppo ro-
unno un lo^l o p< i snnalr eh 
Ri mei r i l No mainano an 
eie liti*, ice IM che ngim-dano 
il R st one a nini i strativa 4w 
l J ci dil mov mento 
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